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Questa edizione è dedicata a mia moglie, Pranom Jones, che mi rende la vita facile. È un compito che esegue alla perfezione.

Alla fine il Karma ripaga tutti con la stessa moneta.
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Non credere alle cose solo perché le hai sentite,

Non credere alle cose solo perché vengono dette e ripetute da tanti,

Non credere alle cose solo perché sono scritte nei testi sacri,

Non credere alle cose solo perché gli insegnanti e gli anziani sono autorevoli,

Non credere alle tradizioni tramandate dalle generazioni prima di te,

Ma dopo osservazione e analisi, se qualsiasi cosa è ragionevole e porta al bene e aiuta almeno un individuo, accettala e onorala.

Gautama Buddha

———
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Grande Spirito, la cui voce è nel vento, ascoltami.

Fammi crescere in forza e conoscenza, 

Fammi osservare il tramonto rosso e quello viola.

Fa che le mie mani rispettino tutto quello che mi hai dato.

Insegnami i segreti celati sotto ogni pietra e foglia, come li hai insegnati agli altri prima di me.

Fammi usare la mia forza, non per essere più grande di mio fratello, ma per combattere il mio più grande nemico, me stesso.

Fa che mi presenti a te con mani pulite e cuore aperto, e, man mano che la mia esistenza terrena sbiadirà come un tramonto, il mio Spirito tornerà a te, senza alcuna vergogna.

(Basata su una preghiera tradizionale Sioux)
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Una mattina, durante le vacanze estive, avendo niente di meglio da fare, Megan prese la colazione e andò passeggiare verso il grande parco che si trovava sulla costa. Le piaceva camminare nel parco e nei boschetti lì intorno. Al suo fianco camminava Grrr, e lei le parlava ogni volta che pensava che nessuno la stesse guardando. Tuttavia, era un fatto che molte persone la osservavano dalle loro auto e dalle loro case e pensavano che stesse cantando o parlando da sola, e forse i più poveri di spirito magari avrebbero potuto che fosse un po’ fuori di testa. Se avessero saputo che stava parlando con una tigre fantasma, amica sua, sarebbero stato molti di più a dubitare della sua sanità mentale. Comunque, Megan pensava che passeggiare nel parco con la sua tigre siberiana fosse come, per le altre persone, camminare con il proprio cane.

Corsero giù per il sentiero ripido che dalla strada portava all’interno del parco, cantando a squarciagola, o almeno Megan cantava, poi girarono a destra verso Mill Wood. Aveva una mezza speranza di vedere una famigliola di gatti tornati selvatici, che aveva osservato nei dintorni del Vecchio Mulino qualche tempo prima, mesi prima, e sapeva era possibile che il gruppo si fosse diviso o almeno che i gattini avessero già abbandonato casa per cercare una vita ed un territorio diverso. Era tornata a trovarli un po’ di volte, sapeva che non avevano paura ne’ di lei ne’ di Grr, se potevano vederla, ma era tempo che non giravano più da quelle parti. Se fossero stati nelle vicinanze, era certa che sarebbero venuti a salutarla.

Lasciarono passare una quindicina di minuti, ascoltando i rumori di alcune colombe e il ruscello che passava sulle pietre, ma non si fece avanti nessun animale e così proseguirono oltre. Decise che avrebbero camminato fino alla spiaggia per tirare dei sassi nel mare. Non appena superarono il largo bosco che si stagliava sulla destra, videro migliaia di giacinti fra gli alberi, ma guardando fra i rami in cerca di uccelli, scorsero parecchie nubi scure che si stavano facendo avanti. Sembrava che qualcuno si sarebbe preso un sacco di pioggia, pensò. Con un filo d’erba controllò la direzione del vento. Non era tanto, ma soffiava verso di lei. Megan non aveva idea di come calcolare o immaginare quanto tempo sarebbe trascorso prima che iniziasse a piovere, ma pensava di aver abbastanza tempo per tornare a casa, se avesse preso la via del ritorno in quel preciso istante.

Così, invece di proseguire in direzione della spiaggia, risalì la leggera pendenza all’interno del bosco, fra i giacinti, e ritornò verso Mill Wood tenendo continuamente d’occhio la strada per non perdere la direzione. Era un percorso più lento, ma decisamente più bello e più profumato rispetto alla strada di cemento. Aveva il cuore di una romantica, amava i boschi, l’atmosfera e l’aura di mistero. Si aspettava quasi di vedere fate danzare fra i fiori, visto che credeva assolutamente alla loro esistenza, e se avesse avuto ragione, allora dovevano certamente vivere da quelle parti. Era un posto ideale per loro, anche se non ne aveva ancora vista una.

Ancora! Continuava a ripetersi, era solo ‘non ancora’, visto che era sicura che un giorno le avrebbe viste.

Perché no? Aveva già parlato con le Ninfe degli Alberi,con i fantasmi e gli spiriti-guida, ed allora perché non con le fate? Mentre sceglieva con cura la strada fra i giacinti blu, alcuni bianchi, non si accorse che il cielo stava diventando sempre più scuro, visto che, nel fitto della vegetazione, era già più scuro rispetto alla strada. Il vento si era rinforzato, ma lei non lo aveva notato, perché, sempre gli alberi, la stavano proteggendo.

Megan immaginava di essere Cappuccetto Rosso mentre raccoglie fiori per la sua nonna, anche se lei stessa non aveva mai raccolto fiori selvatici. Quando raggiunse il punto dove la Grande Quercia segnava l’entrata al Mill Wood, uscì dal bosco ed attraversò il sentiero per salire e uscire dal parco verso la strada soprastante. Era evidente che il cielo era diventato molto più scuro e che il vento aveva preso forza, spingendo le nubi in avanti. Non che le importasse bagnarsi, anzi la pioggia le piaceva, ma le era stato insegnato che era molto pericoloso stare in mezzo agli alberi durante un temporale con fulmini. Grr aveva percepito la sua preoccupazione e le rimase vicino, nonostante non potesse ne’ bagnarsi ne’ venir colpita da un fulmine. Megan si affrettò sul tracciato ripido, notando come sembrasse più lungo ed inclinato, percorso in salita.

Gli alberi, sopra di loro, avevano nuovamente nascosto un ulteriore abbassamento della luce, ma lei si trovava a meno di un chilometro da casa e fuori pericolo. Improvvisamente, il suo cellulare squillò.

“Dove sei? Perché non hai risposto quando ti ho chiamato, prima?”

“Ero nel bosco, ma sono arrivata sulla strada che passa sopra Mill Wood adesso, e sto tornando a casa, Mamma.”

“Bene! Allora, hai visto la tempesta?”

“Si, stavo passeggiando nel parco ed ho visto le nubi.”

“Ok, non perdere tempo, vedi di arrivare a casa prima della pioggia.”

“Si, Mamma, ci vediamo presto.”

Megan continuò a camminare, senza preoccuparsi di arrivare o no prima della pioggia, l’unica cosa che voleva era non venir colpita da un fulmine, ma visto che in ambo i lati della strada, c’erano case con camini, pensava che sarebbe stato estremamente improbabile. All’improvviso la strada piombò di colpo nell’oscurità ed il cielo si colorò di un tono indaco molto forte, un colore molto bello, pensò Megan, per niente minaccioso, come invece veniva descritto nel libri di fiabe. Questo spettacolo venne seguito velocemente dalle prime gocce di pioggia.
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